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SALENDO AL SANTUARIO

A cinque chilornetri da Lecco, all'inizio del-

la Valle San Martino, tra il paese di Vercura-

go e la cittadina di Calolzio, a 360 mt. sul li-
vello del mare, si trova il paesetto di Soma-

sc, con il bel Santuario di San Girolamo.

Sotto si snoda la strada statale di Lecco-Ber-
gamo, dalla quale si entra nella via San Gi-

rolamo. Presso il ponte del torrente Galla-

vesa, una graziosa cappellina si offre allo

sguardo de I pellegrino, mentre la strada co-

mincia a salire. È raffigurato San Girolamo

Emiliani che rifiuta il consistente aiuto in
denaro proposto a lui dal duca di Milano. Si

incontrano due altre cappelle: il Santo che

paternamente insegna la dottrina cristiana ai

suoi ragazzi e poi inginocchiato innanzi al-

la Vergine benedetta.

Ancora pochi minuti di salita, poi ecco So-

lrìasca con il suo Santuario, la Valletta e la

Rocca.
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GLI AFFRESCHI

Il soffitto della navata centrale è impreziosito da tre affreschi di Luigi Galizzi (sec. XIX"). Es-

si rappresentano, uno di seguito all'altro, la devozione dei Padri Somaschi per I'angelo custo-

de, lã^paternità di San Girolamo e la sua gloria nel cielo ove è accolto dalla sacra Famiglia di

Gesù, Maria e Giuseppe.

Nelle quattro vele del soffitto nella navata centrale sono affrescati da Torildo Conconi (1952)
quattro santi tra i più venerati dalla tradizione somasca: San Gaetano Thiene, San Carlo Bor-
romeo, San Pio V" e Sant'Agostino.
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Alla cappella clella Vergine si venera la staut¿t lignea (sec. XVII") finemente dorata e contor-

nata clalle l-5 tele del pittore bergamasco Carlo Ceresa (1609-1678) raff iguranti i misteri clel

sattto Rositl'io.

LA CAPPELLA DEL SAI{TO
Questo luogo affhscina il pelle-trino e lo riempie di
profonda cornr.nozione.
Al fondo della navata di destra c'è la cappella ili San
Girolamo con le sue preziose reliquie.
E ricca cli mauri e di stucchi, specialmente nella vol-
ta dorata. Fu costmita nel ll4l dal padre Emiliano
Miari in occasione delle fèste per la beatifìcaziolte
del Santo.
In ur.l'uma d'argento fìrtta appositamente costl'uire
per il centenario della clrttlt-tizzazicrne nel 1867, si

conservano le venerate ossa di San Gircllamo, lnen-
tre sotto la rlensa dell'altare. in un'nrna di bronzo
dorato, opera dello scutore Giulio Barberi, si trova
il simulacro clel Santo. vestito dell'abito sornasco.

Il t'ilicvtt itt bn¡tta.t¡ (lt( sorru.tlu I'urttu tlcllt rclit¡Lrit'.

rilntc Sutt Gin¡Iutttt¡ rteII'uttcggiurtt(ItÍ() putant(¡ di u<'-

t'ttglien:tt dci ¡ticcoli e tlei pot'ct'i. È r,¡tcrrt tlallo scttl-

Í()re (()ttlantporutrco Alltarto Ct'¡tpi.
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Capolavoro clel pittore Antottio Marittetti tla Chioggia
(sec. XWII") è qresto olio su telct rffigurcuúe la glorio di
San Girolanto.

Gli affresclti qui riprodotti, si trovano, itt ¡trecorio stctto

di conservazione, all'ingresso della chiesa dalla casa re-

ligiosa. Sono opera di Francesco Mugrieri (sec. XVII').

La solennita liturgica di San Girolamo Emiliani si celebra l'8 febbraio, giorno del suo glorio-

so rransito (1537).
La festa è preparata da una novena di giorni di preghiera che termina in benedizione impartita

con il prezioso reliquiario.

9I
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TELE COI\ EPISODI DELLAVITA DEL SAI\TO tA PRIMA SEPOHURA DEL SANTO
Presso I'altare, nella parte sinistra del presbi-
terio, è il luogo della prima sepoltura del san-
to. Qui un antico, prezioso quadro ritrae San
Girolamo venerato dai suoi primi seguaci e

collaboratori Vincenzo Gambarana ed Evan-
gelista Dorati.

Una lapide, ùna rozza griglia di ferro ed un
loculo con urna sotto I'altare settecentesco,
testimoniano delle varie sepolture date alle re-
liquie di San Girolamo e dei suoi venerati
primi compagni.

Ad autore non identificato le cui iniziali sono G.A. si deve il quadro (sec. XIX') della liberazione di

San Girolamo dal carcere.
Di Federico Ferrari (sec. XV[I") è I'affidamento dei poveri che il santo ottiene dalla Vergine.

Infine Francesco Zlcco (sec. XVII'-XVI[') riproduce I'apostolato di conversione che il santo però

con successo in Bergamo.

læ varie trasfotmazioni murarie hanno cancellati: que-

sta preziosa memoria del primitivo luogo di sepoltura.

10
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ALTRE OPERE D'ARTE TRA CHIESA B SACRESTIA

San Maiolo di ignoto

San Girolanto dottore San Bartolonteo aPo stolo Sant'Ambrogio

lttvergine, SanCarlo e donatori,
di Francesco Zucco ( I 619)

Sant'Agostino Socra Fantiglia San Gregorío Magrto

Visione di Sant' Ignazio
di Loiola

San Sebastiano
e San Rocco (1656)

Queste tele sono opera di Carlo Ceresa. San Girolanto Entilituti
in veneraz.it¡ne dello Madontut

Cristo crocifero, stemma dei Padri
Somaschi.
Affresco sulla volta della sacrestia
( 1686)
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LE VETRATE

La basilica è illuminata da
splendide vetrate opera del-
l'artista contemporanetl
Giampiero Perini. Esse sot-
tolineano gli aspetti salien-
ti della vita e delle opere di
San Girolamo.
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LA STAI{ZA DELLA

MORTE DEL SAI{TO
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Nei pressi clclla basilica c'è li.t staÍìzetta o\¡e Si-lll

Girolamo lllotì. QLli si vellera la ct'oce che il satl-

to traccit) sttlla ltaretc llel' ()ssel\/ill'la ctltr lllllore
llci u'ì()lllellti cstretlli della slta esistenziì terre-
na. Gli afïì'cschi sotro cli Tol'ilclo Cotrcttlti.\

La moclerna Via Crucis realizzata in le-eno di

ceclro nel 1998 sll prececlente modello è opet'a

clello scLrltore Veneziani (sec. XX").

t
I¡i ()UF:STA STANZETTA

It- (,r0RNo I FEBBR,\ìO 1557

S. CIROI,A,\0 I--\\ILIAN

PATFO_\0 t:\lvr_ns,\t.Fì tìE(ìt_t oRFANI
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LASCfANDO IL SUO TESTAI\ENTO

E QUEST^ CROCE VERIIIGLIA
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LA CAPPELLA DELLA MADRE DEGLI ORNANI LA VIA DELLE CAPPELLE

Usciti dalla chiesetta della Mater Orphanorum,
si attraversa lapiazzettaomonirna, si passa davanti
alla Casa Madre delle Suore Orsoline di San Gi-
rolamo, proseguendo sempre dritto.
Si arriva così alla piazza dell'arco che apre la
via delle cappelle.
Questa strada selciata, ornata di alberi, che da
Somasca conduce alla Valletta, fu costruita, nel
secolo XVIII, seguendo il tracciato di un viotto-
lo campestre e sassoso.
Le cappelle, che rappresentano plasticamente la
vita di S. Girolamo, vennero costruite tra il 1837
e il 1881. Le statue, nella loro semplicità e fre-
schezzadi sfumature, attirano lo sguardo del pel-
legrino e servono ad accrescerne la devozione.

Per accedere alla stanza ove San Girolamo rese lo spirito a Dio si passa dalla cappella di Maria SS.ma
Madre degli Orfani.
Il gruppo ligneo che lo rappresenta è dello scultore Luigi Santifaller.
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LE
CAPPELLE

I 4 l 10

ll

2 5 8

3 6 9

1. La liberazione del carcere.

2. I-l accompagnamento tra i nemici.

3.Ilringraziamento alla Madonna di Treviso

4. La distribuzione del pane aVenezia.

5. Il contadino mirabilmente sanato'

6. La sepoltura dei morti di Peste'

7. I lupi messi in fuga nei pressi di Pavia.

8. Il catechismo insegnato ai contadini.

9. La lavanda dei piedi agli orfani.

10. La morte santa.

11. Al castello la moltiplicazione del pane.

,ll
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LAYALLETTA

Itt scala sanla. L'Erento

Ingresso alla valletta Uscita per l'Eremo

Statua del Santo
nell'Eretno.

LA SCALA SANTA E UERBMO
A metà strada si trova la scala santa: fu costruita nel secolo scorso. Si sale la scala santa in ginocchio,
pregando meditando la passione di nostro Signore. Al termine della scala santa, si presenta, incava-
to nella roccia, I'eremo di San Girolamo, teatro delle sue penitenze e delle sue contemplazioni. La
grande statua del santo in ginocchio è opera dello scultore Stefano Butti, piemontese. Qui tra il ver-
de si intravede la costruzione, denominata San Francesco, che fu luogo di soggiorno di San Girola-
mo. Ora è rustico non accessibile.

Ingresso allafonte kt Chiesa del Crocifisso Ingre sso alla sac restía

23
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LA FONTE

INTBRNO
DELLA CHIESA

ALLA VALLETTA
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TL CA S T FjLLO DE LL' INN OMINATO
Nel primo piazzale il Castello
accoglie un piccolo oratorio de-
dicato a San'Ambrogio: restò
sempre la cara chiesetta dei Pa-

driSomaschi, compagni di San
Girolamo sino a quando essi si

stabilirono in Somasca.

Dal santuario della valletta si sale alla "Rocca", dove san Girolamo aveva sistemato definitivamen-

; ii ;;;,;rfanotrofio". Attraverso ad un sentiero a gomiti e giravolte, in mezzo al verde del bosco,

;;;;;t"; al recinro del Castello che la tradizione attribuisce all'Innominato dei Promessi Sposi.

Sui ntottti circostanti si rinvengorto cip¡ti di cortfine e la Cap¡sella degli Al¡titti.

La croce, segno di salvezza,
ricorda I'espressione di Lucia
implorante la liberazione:
"Dio perdona tante cose Per
un' opera di misericordia".

ri't
t t",
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A Somasca c'è la Casa Madre dei Religiosi
Somaschi dove è posta la radice di ogni 1o-

ro speranza. Infatti qui si respira I'atmosfe-
ra di santità di San Girolamo. C'è lui con la
sua presenza nelle venerate reliquie in San-

tuario. Il Santuario è approdo sicuro e sere-
no per le anime che cercano Dio e lo incon-
trano per la mediazione di San Girolamo. Da
lui infatti si impara ad amare Dio, a servire
il prossimo, ad espiare il peccato e diventa-
re per gli altri uomini di speranza: si impa-
ra il Vangelo.
Oltre al Santuario la Casa Madre serve la
Parrocchia, piccola ma fervorosa Chiesa, at-
tenta alla crescita spirituale ed umana come
si addice ad una comunità privilegiata che
da secoli custodisce, ama e propone San Gi-

rolamo come modello di cristianesimo vls-
suto nella fedeltà alla parola di Dio, reso for-
te nell'assiduità ai sacramenti della fede e

partecipato nell'amore per chi soffre, è po-

vero e piccolo.
Infine in Casa Madre fiorisce la speranza di
gran parte dei figli di San Girolamo sparsi per

il mondo; il noviziato. Parentesi preziosa nel-
I'esistenza dei giovani che chiedono di en-

trare nella famiglia di San Girolamo, il Novi-
ziato è sintesi di vita religiosa somasca, è mi-
sura della propria dimensione d'amore nello
scegliere di imitare Cristo obbediente, casto

e povero e di seguirlo nell'esemplarità di vi-
ta di San Girolamo, fondando come lui la pro-
pria fedele testimonianzaper sempre sul la-
voro, la devozione e la carità.

LA CASAMADRE LE LETTERE DI SAN GIROLAMO

1. Lettera ad Agostino Barili in Bergamo alla Maddalena, da Venezia alla Trinità, 5 luglio 1535. - Au-
tografa. Consta di un unico foglio (cm. 28 x 20) scritto su tutte e due le facciate quasi completamente.

Reca il contrassegno C dell'ex archivio generale dei Padri Somaschi di San Maiolo di Pavia, dov'era

conservata già dai primi anni del secolo XVII".
Attualmente è nell'archivio dei padri Somaschi di Somasca.

2.LetteraadAgostino Barili alla Maddalena in Bergamo e alla Compagnia dei servi dei poveri, daVe-

nezia alla Trinità,21luglio 1535. - Autografa. Consta di un foglio di quattro facciate (cm.32 x22),del-
le quali sono scritte fittãmente le primeãue. Sulla quafta vi èl'indirizzo deldestinatario. È contrasse-
gnata con la lettera A dell'archivio generale di San Maiolo di Pavia. Anch'essa attualmente è conser-

vata nell'archivio di Somasca.
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4. Lettera a Giovanni Battista Scaini a Beclizzole ovvero a Salò, dalla Valle di San Martino, ed clì de-

la Madona. Forse dell'8 settembre 1536. - Auto-srafh. Foglio di quattro facciate ( crn. 28 x 20), di cui
souo scritte conìplettÍnente le prine due. Sulla qLl¿ìrt¿ì fhcciata c'è I'indirizzo del destinatario. Senza

alclul colttr¿ìssegno. Pervenne dall'archivio generale di San Maiolo di Pavia tLa il 1 627 eil 1630. Con-
servat¿ì nell'archivio della casa di Somasca.

3. Lettera a Luclovico Viscarcli in Bergamo, cla (Brescia), l4 giLrgno ( 1536). - Autografa' È seguita da

un poscritto clel padre Agostino gariñdi otto righe. Const¿r di un foglio piqgato in due (crn. 32 x22¡
sono scritte inteiamente-le prilne tre fhcciate e qualche riga clella quart¿t. E contrassegnata c'lalla let-
tera B dell'archivio generale di San Maiolo. Anch'ess¿r conserv¿ìt¿ì nell'archivio di Somasca.

5. Lettera a Giovanni Battisca Scainia Salò, da Sornasca,30 clicembre l-536. Di mano ignota;la fìr-
ma è auto-eirafa del Miani. Consta di un unico fbglio (cm. 28 x l8), di cuiè scritta soltanto la plirna
fàcciata per met¿ì. Snl verso si trova l'indirizzo. Anch'essa, come 1a precedente, è senza contrassegno
e pervenut¿ì dall'archivio generale di San Maiolo di Pavia tr¿r il 1627 e111630. Si conserva nell'ar-
chivio clella casa di Somasca.
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IL CENTRO DI SPIRITUALITA'

6. Lettera a LudovicoViscardi in Bergamo, da Somasca, 11 gennaio 1537. - Autografa- Consta di un

foglio unico (cm. 32x22),di cui unifacciata è interamente scritta. Sul verso I'indirizzo. Conserva-

ta nella Civica Biblioteca di Bergamo, MIA, 3-9-14. Fu ritrovata soltanto nel1912.

Al pellegrino che devoto e fiducioso sale al
Santuario di San Girolamo, col cuore tra-
boccante di speranza, a portare le sue pene e
per trovare consolazione e serenità, non pas-
sa inosservata, anche se nascosta da alcuni pi-
ni, una casa dal colore ocra scuro posta so-
pra una collinetta alle spalle del Santuario
stesso. Viene spontaneo chiedersi: Cosa sarà
mai, a che cosa serve, che servizio offre?
La risposta è semplice: è una casa di pre-
ghiera, è un centro di accoglienzapü chi de-
sidera ritrovare il Signore e se stesso, è un
luogo per gli esercizi spirituali: è il Centro di
spiritualità dei Padri Somaschi.
Raccogliendo I'insegnamento di San Giro-
lamo, il quale insisteva perché nelle scelte

della vita si privilegiasse l'orazione, la ri-
flessione, la lettura della Sacra Scrittura aven-
do come punto di riferimento il Cristo cro-
cifisso "perché non si lasci raffreddare il fuo-
co dello Spirito", i Padri Somaschi hanno
concretizzato il suo carisma anche in questa
opera, proprio nel luogo dove lui ha vissuto
gli ultimi anni della sua vita, dove è morto,
dove si conservano le sue reliquie e da dove
si irradia il suo messaggio di speranza e di so-
lidarietà per il mondo intero.
Si cerca di offrire la possibilità di una sosta
nella vita frenetica di ogni giorno per un mo-
mento serio di incontro con il Signore, di ve-
rifica con se stessi e di ricarica per il pro-
prio lavoro.
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LE CASE EAMIGLIA
Sesuendo gli esempi di San Girolamo Emiliani,

i pã¿ri Somaschi si sforzano di offrire una casa

in cui i ragazzipossano instaurare relazioni fra-

t"rn" 
"onl 

coetanei e di amicizia con gli educa-

tori, per sviluppare la propria promozione uma-

na, aperta al trascedente.

Essa mira a condurre ogni ragazzo ad uno stato

di costante sicutezzapersonale, di fiducia in se

stesso e nelle persone che lo circondano e di dia-

logo aperto con tutti.
Con I'azione educativa si vogliono sviluppare i
valori morali quali: lealtà, rettitudine, spirito di
sacrificio, senso di responsabilità, laboriosità e
tensione continua al miglioramento'
L] azione formativa si basa nell'accompagnare i
fanciulli, iragazzied i giovani a maturare una cre-

scente consapevole zza delleproprie capacità sia

intellettive che pratiche, in modo da conquista-
re o recuperare fiducia in se stessi e negl altri.
La fiducia data e ricevuta infonde uno stato d'a-

nimo di sicurezzatale da permettere di affrontare
lediffrcoltà della vita con giusto realismo ed equi-
librio in una visione della realtà priva di indebi-
te tensioni ed ansietà. Il compito più arduo è
quello della preparazione alla vita, sia nell'am-
bito relazionale che in quello professionale.
Tale preparazione implica un sano sviluppo fisico,
una integrata affettività, un positivo senso criti-
co, una padronanza di sé coerente con la pro-
pria evoluzione psichica ed una controllata emo-
tività di fronte agli imprevisti delle vicende uma-
ne. Per una vita serena ed equilibrata è importante

dare ai rugazziuna preparazione adeguata alla oc-

cupazione professionale. L' attuale ambito lavo-
rativo implica un profondo senso del dovere, una

seria capacità di assumersi responsabilità, una in-
gegnosità rispondente alle tecnologie emergen-

ti, una laboriosità efficiente, una leale e sincera
disponibilità alla collaborazione ed una adegua-

ta versatilità professionale.

Il Santuario si trova nel comune di Vercurago (Lecco), in località Somasca.
c.a.p. 23 808 - tel. 0341 I 42.02.7 2 fax 0341 / 42.17 .19 .
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oreT-8
17 (anche prefestivzr)

ore 7- i3 - 10
11,30

17
18.30 (cla ottobre a urarzo)
19 (cla aplile a settembre)

Festivo

ore 11

BASILICA
Feriale

VALLETTA
Festivo

ORARIO Ss. MESSE

BASILICA
* Prinro venerclì clel n-rese
- Dopo la S. Mess¿r clelle ore 17

ldot'e zionc etrt'lt list it'lt
* Novene e triclui ore 20,30
* S. Rosario ore 76,40

VALLETTA* Ogrri clontenicrt ole 15,30
srþplic'e rt S. Git'olltllto

ORARIO SACRE FUNZIONI
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